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Ci sono stati in passato giornali comequesti
di proprietà della famiglia Berlusconi o di
loro fidatissimi coadiuvanti? Francamente
no. Il ruolo di lanciatori di fango appartene-
va ad oscure agenzie palesemente legate ai
servizi detti “deviati”. Nessuna delle testate
giornalistiche si piegava a raccattare roba
simile negli immondezzai. Oggi è normale
che accada. Ci sono probabilmente dimez-
zo spezzoni di servizi segreti e i riciclatori
sonogiornalisti (si fa per dire) che hannoun
filo diretto col premier il quale, ogni volta,
giura, anima innocente, di “non saperne
niente”.
L’odiernamarea di fango, a dire il vero, è

pure unpo’ tragicomica, nel senso che le
notizie sono fumose e le fonti inquinanti
tenute ben segrete dall’”utilizzatore finale”:
sia sulla solita “escort”, stavolta ignota (si sa
solo che sarebbemodenese, quasi un’offe-
sa alla tradizione bolognese dell’eros), sia
sull’attentato pugliese da eseguirsi, in forma
parziale, in primavera. Robaccia, o robetta,
limacciosa diretta a “punire” Gianfranco Fini
reo di aver “tradito Berlusconi”.

Lamateria del “lancio” è peraltro cosìme-
diocre da produrre un solo effetto: quello di
indurire l’opposizione dei finiani spingendoli
a fare quadrato, lasciando alcuni “ex” transu-
manti nellamelma creata da “Libero” e dal
“Giornale”. Insomma, se l’altro ieri qualcuno

di Fli (e anche dell’Udc) pensava di non
infierire su Bondi, ora non esiterà a sfidu-
ciarlo concorrendomagari ad affossare un
ministro che lo stesso Berlusconi, ingenero-
so, non ha difeso dopo aver lasciato che la
mannaia di Tremontimutilasse la più esi-
gua spesa d’Europa per beni culturali e
spettacolo, fonti importanti di occupazione
diretta e indiretta, carte decisive per il turi-
smo culturale (1/3 di tutto il business turisti-
co che quasi pareggia nella quota di PIL
nazionale l’edilizia cara al Cavaliere).
Bondi ha tanti demeriti oggettivi: aver

presunto di occuparsi part timedelMiBAC,
tutto preso dal coordinamento del Pdl col
faccendiere Verdini e con l’elicotterista
dannunziano LaRussa; aver avallato i tagli
feroci di Tremonti, e pure di quel genietto
di Brunetta, ai propri quadri dirigenti e
tecnici, alle risorse già da fame; non aver
saputo nemmeno in parte recuperare i
fondi per lamusica costringendo starmon-
diali come la Scala a tendere lamano; aver
avallato la politica dei commissariamenti,
per esempio a Pompei (altro simbolo plane-
tario), senza poi finanziarne la vera emer-
genza. E l’elenco potrebbe continuare. A
primavera, purtroppo, ne vedremogli
effetti: tutela latitante, cartelloni ridotti,
sipari emusei chiusi, teatri e set a luci spen-
te. Bondi, pertanto,merita in pieno la sfidu-
cia.Ma che l’attuale campagna lanciata
contro Fini compatti il fronte del “sì” per
mandarlo a casa o costringerlo alle dimis-
sioni preventive resta un risultato parados-
sale. Il Cavaliere e i suoi ne azzeccano anco-
ra qualcuna o sono disperatamente
“fuori”? Nel contempoperò, nel Pd, v’è chi
pensa solo a tenersi “lemani libere” per
creare “correnti di opposizione” a Bersani,
omagari per andarsene. Che dire?Qui ci
vorrebbe un’altra nota. Diagnostica più che
politica.
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